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l'AItlOI — Alberini rastrellili I nella rapitalo vengono 
sono stati mascherati per tema di rappresaglie 

rarlcatl a bordo di un aereo in partenza per l'Algeria all'aeroporto di Orly. I volti del poliziotti 
(Telefoto) 

Chiesta 
la massima pena 

per quattro seguaci 
di Si Man ri 

SEUL. 11. — Il procuratore 
generale del tribunale specia­
le della Corea del Sud ha chie­
sto oggi 1:* condanna a morte 
per tre membri del prosciolto 
Partito liberale, (partito dell'ex 
presidente S; Man Ri) e per 
un funzonario del governo ab­
battuto dall'ex orimo min-stro 
Jori Ciane l'ene detentive 

Brasile prosegue le 
per riaprire le relazioni 

/ / programma ilvl nuoto governo in politica estera tenuto stille generali — . / lirasilia è an­

cora in corso un vivace dibattito politico — Conclusi i colloqui di Stato Cile-Argentina 

Anche la stampa borghese incomincia a perdere la fiducia nel generale 

De Gaulle approfitterà dell'attentato 
per rafforzare il suo potere personale? 
« Le Monde » scrive: « Non basta morire lasciando ai posteri qualche frase storica » — Bandiere dell'OAS ad Algeri 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 11 — De Gaulle 
è rientrato a Parigi. Un 
giornale si è divertito a fare 
la fotografia della sua aut >-
mobile proprio mentre pas­
sava davanti al mucchio di 
sabbia dove l'altra «sera ave­
va rischiato di essere scara­
ventata in aria da una esplo­
sione ili dieci chili di plasti­
co. Sommessamente qualche 
commentatore osa avan/a ie 
dei dubbi, porre degli inte i -
rogativi sull'aspetto non del 
tutto convincenti* del fallito 
attentato. Ma si tratta di 
fatti minoi i , rispetto alle 
conseguenze politiche gene­
rali del l 'avvenimento. Que­
ste si imperniano più sostan­
zialmente sulla constatazio­
ne che la minaccia di un 
colpo di Stato dichiarata­
mente fascista si è allonta­
nato — almeno per ora — 
dal quadro politico francese; 
ma diventa più serio di pri­
ma il problema degli svilup­
pi della politica gollista. 

Anche i più autorevoli 
giornali della borghesia fran­
cese non esitano a esprimere 
profonde riserve sul le pro­
spett ive immediate dell'azio­
ne di De Gaulle. « Nel rice­
vere, con i nostri, gli anguii 
e gli omaggi di un immenso 
pubblico — scrive Le Figuro 
— possa (il generale) com­
prendere che ciò che rima­
ne in noi è meno una ade­
sione che una speranza >. E 
il direttore di Le Monde: 
< Non basta morire, sia pure 
lasciando alla posterità qual­
che frase storica. Spietata, 
la Storia gli rimproverereb­
be (a De Gaulle) non tanto 
uno scacco, sempre possibi­
le se non probabile in una 
situazione storicamente così 
diffìcile, ma le ragioni per­
sonali più manifeste di que­
sto scacco... Sorprende vede­
re la rigidità con e i il ge ­
nerale De Gaulle rimane an­
corato ad atteggiamenti gra­
vidi di catastrofi per lui e 
per il suo Paese... >. 

Insomma, la stessa bor­
ghesia che ha portato al po­
tere De Gaulle. dopo essersi 
congratulatn frettolosamente 
per lo scampato pericolo, gli 
fa capire che è ora di cam­
biare politica. Non vale la 
pena di chiederei cosa farà 
il generale. La situazione e 
comunque o g g ett ivamente 
abbastanza pericolosa per 
indurre le forze politiche che 
sono ancora in campo, e ten­
tate di opporre alla voce de­
gli ultrns (smarriti dopo il 
fal l imento d e l l * ennesimo 
complotto) , quella di un 
paese che, per un verso o 
per l'altro, ne ha abbastan-
7a della dittatura personale 

Purtroppo questa dittatu­
ra esce rafforzata dall'ulti­
ma prova. Quelli che (ino a 
ieri l'altro minacciavano tuo­
ni e fulmini senza una vera 
convinzione, come Guy Mol-
let. già tendono a ridurre 
le loro pretese. Si dice sta­
sera che il gruppo parlamen­
tare della SFIO rinuncerà a 
porre la mozione di censura 
in occasione del dibattito sui 
problemi agricoli che si apri­
rà domani all 'Assemblea na­
zionale. Altri invece, come il 
presidente del Partito radi­
cale Gaillard, si augurano 
che l 'avve/ t imento p o s s a 
portare a « una diversa con­
cezione del potere >. 

Ma non saranno certo que­
sti partiti che potranno ri­
trovare l'energia e la forza 
politica necessarie per sbar­
rare la strada a una ulterio­
re, possibile involuzione del 
cisterna reazionario che reg­
ge i destini del Paese. 

L" OAS è seriamente colpi­
ta in Francia ma non in Al­
geria. In Francia — esage­
rando un poco — si parla 
addirittura di smantel lamen­
to dell'organizzazione clan­
destina fascista: con l'arre­
sto dei generali Yanuxem e 
De Crevecoeur. del Ior< ca­
po di stato maggiore De B h -
gnieres e con la cattura di 
altre persone che erano. 
sembra. le più importanti 
pedine del l 'organismo se­
greto. le principali strutture 
dell ' OAS sono conoide a'e 
praticamente distrutte nella 
metropoli- L'organizzazione 
terroristica rimane invece in 
piedi e intatta in Algeria 
dove tra ieri e oggi nume­
rose bandiere dell" OAS sono 
state issate su edifici pub­
blici e dove la collera per :I 
fall ito attentato è espressa 
in nuove manifestazioni vio­
lente contro i musulmani ?»•-
prattutto a Orano (e anche 
contro i soldati francesi d. 
l eva) . In Alger.a sono an­
cora liberi e attivi i c.ipi 
militari d e l l ' O A S : Salari. 
Gardee. Lncheroy. Godard. 
eccetera. Ancora una volta. 
dunque. l'Algeria sarà ù 
banco di prova 

Alla vigilia della ripre­
sa parlamentare, il generale 
Salan ha fatto pervenire a 

I congressi medici di Roma 

Anche la psichiatria 
chiede lumi alla chimica 
Le indagini sulla trasmissione dei caratteri psichici — Orien­
tamenti nuovi e fase di transizione della medicina moderna 

C'è ini aspetto di questi 
cono ressi medici inferiiil^io-
iidli che continua «i restare, 
in ombra e che merita inve­
ce d'essere riferflfo porche 
tocca veramente gli interes­
si di fiuti, scienemfi e non 
scienziati. iVon c'è alcun 
dubbio; (e discipline medi­
che canno attraversando una 
fase di transizione, /orse di 
finita ((«rata, destinata a 
modificare profondamente 
— e su scala internaziona­
le — l'assetto organizzativo 
della ricerca scienti/icn, i 
metodi e i proorummi di ri­
cerca, la pratica medica e. 
naturalmente, r inseonamen-
fo ((ella medicina. 

I dibattiti in corso nei due 
congressi che sì s f o l t o n o a 
Roma in questi giorni (neu­
rologia e genetica) danno 
una sensazione nettissima di 
questo travaglio. Sempre più 
di// icil i appaiono t confini 
delle tradizionali dirisioui 
tra una branca e l'altra de l ­
le discipline mediche, si 
moltiplicano i terreni comu­
ni di ricerca e si intensi/ieri 
l'esigenza del confronto tra 
direrse freniche di ricerca; 

discipline che appena gode-
l'auo di una consiii'>r'tzionc 
marninole M impongono ul-
l'uttenzionc di tutti impo­
nendo nuore classi/frazioni 
e prospettando nuore possi­
bilità di conoscenza, infine 
la necessità di un preciso 
coordinamento delle ricer-
clie su piano tnternaziona-
le appare ormai — almeno 
per molti settori — fuori 
discussione. 

Inutile dire che la chimi­
ca e la fisica danno la loro 
impronta a questa fase di 
sri luppo delle scienze medi­
che. La ne»ro/ìsiolonia arun-
za sul terreno della cono­
scenza dell'affinità elettrica 
del cerrcl lo mentre la neu-
rochimiea già le sì affianca 
con l'apporto di nuove tec­
niche; la genetica ha supe­
rato da tempo lo stadio delle 
indagini sulla morfologia 
eellulare e si addentra nel­
la ricerca a l ire l lo dell»' 
strutture molccari della ma­
teria vivente. F. si potrebbe 
continuare a lungo esami­
nando una disciplina dopo 
l'altra. 

In definitiva, se questi co ri­

va re una base nel cuore di 
un paese dove ha già tutto 
abbandonato (qui il capo 
dell 'OAS allude a Biserta) 
lasci gli algerini assumere 
a proprio carico la difesa 
della loro terra e mobiliti 
immediatamente sul posto le 
otto classi necessarie. Qui 
tutti sono volontari, per v e ­
stire l'uniforme. Così, la m e ­
tropoli potrà disporre delle 
forze necessarie alla conser­
vazione del suo prestigio e 
del suo posto nel concerto 
internazionale. >. 

L'appello dei comunisti . 
rinnovato ieri alla festa del-
l'Humanitc perché si desti 
un efficace movimento po­
polare contro i fascisti e per 
la pace negoziata, è l'indica­
zione dell'unica lotta possi­
bile per sventare al tempo 
stesso gli ultimi sussulti di 
sovversione dei militari e il 
pericolo di una più dura 
reazione, sul piano sociale 
e politico, all'interno della 
Francia gollista 

SAVERIO TUTINO 

Caute dichiarazioni del nuovo ministro degli esteri al « N.Y. Times » 

t ra t ta t i ve 
con l'URSS 

NEW YORK. 11. — Caute 
dicìuarazioni sono stufe rese 
oggi dal nuovo ministro de­
gli esteri d<M Brasile. Fran­
cisco Santiago Dantas, ad 
un giornalista del New Voik 
Times. Dalle affermazioni 
di Duntas risulta che la nuo­
ra compagine ministeriale 
brasiliana non ha abbando­
nato definiti unmente la li­
nea politica che era stata an­
nunciata dal dimissionario 
presidente Janio Quadros e 
clie « di volta in volta » il 
governo di Brasilia osserve­
rà una linea politica che lo 
porterà « a l l o allineamento 
con il campo socialista, op­
pure con quello occidentale, 
od anche con lo schieramen­
to dei paesi neutrali > e que­
sto « a seconda del modo in 
cui la pace mondiale potrà 
meglio essere servita ». Tali 
affermazioni sono evidente­
mente volte sia a non pre­
giudicare i rapporti con gli 
Stati Uniti che hanno mos­

so palesemente le fila per 
rovesciare il presidente Qua­
dros (della < spontaneità del­
le sue dimissioni Ita parlato 
lo stesso Quadros che — ci>-
me si ricorda — ha denun­
ciato le « potenti forze inter­
ne ed esterne clic lo hanno 
costretto ad andarsene *). sia 
a non trascurare il fatto che 
la 7)oliticn enunciato dal di­
missionario presidente Qua­
dros ha suscitato speranze e 
sollevato enormi simpatie 
nel paese. L'affermazione del 
ministro Dantas, nella sua 
ovvia polivalenza, è dunque 
piuttosto la manifestazione 
della necessità di attendere 
qli sviluppi dell'ancora viva­
cissimo dibattito politico in 
corso fra le varie forze bra­
siliane, clic non una enun­
ciazione programmatici! di 
governo nel campo della po­
litica internazionale. 

Più interessanti e impe­
gnative sono state invece le 
affermazioni che Dantai ha 

All'apertura della Fiera di Brno 

Monito cecoslovacco 
contro ogni «embargo » 

Q u a l o r a l e p r e s s i o n i d i B o n n p e r a c c e n t u a r e l e d i s c r i m i n a z i o n i n e g l i 

M a i n i l i a\t\-v*ero M i r r e r ò . i l g o v e r n o d i P r a g a a d o t t e r e b b e c o n t r o m i - u r e 

(Dal nostro inviato speciale) 

BKNO. 11. — La Cecoslo­
vacchia ha chiesto la rapida 
liquidazione delle restrizioni 
nei rapporti commeicial i in­
ternazionali. avvertendo che 
essa adotterà immediate con­
tromisure se il blocco occi­
dentale dovesse decidere, co­
me qualcuno ha minacciato. 
di ostacolare ulteriormente i 
rapporti commerciali con i 
paesi socialisti, in conse­
gue n/a dell " ageravamento 
della situazione internazio­
nale. 

Queste indizioni sono state 
illustrate nel corso di una 
conferenza stampa per i gior­
nalisti stranieri presenti alla 
terza Fiera internazionale di 
Brno dal vice-ministro defili 
affari esteri cecoslovacco, 
M. Krajcir. « Noi fondiamo 
le nostre relazioni commer­
ciali con tutti i paesi del 
mondo. indipendentemente 
dal loro sistema sociale — ha 

slovacco — certi paesi indù- che l'hanno imposta. Al con­
striali occidentali attuano 
una politica di restrizioni 
commerciali nei confronti 
nostri e degli altri paesi so­
cialisti. Essi mantengono an­
cora le cosiddette " liste stra­
tegiche ". In conseguenza 
della creazione del MEC e 
dell'EFTA. essi mettono in 
atto misure che minacciano 
la cooperazione fra tutti i 
paesi europei. 

A questo punto, il rappre­
sentante cecoslovacco ha ri­
cordato le richieste di rom­
pere le relazioni commer­
ciali con i paesi socialisti 
avanzate da Bonn presso i 
suoi alleati. Questa campa­
gna isterica di odio contro il 
campo socialista si e mani­
festata anche recentemente. 
A questi signori che tendono 
ad approfondire la tensione 
ef'.stente, a moltiplicare i mo_l , ' ; 
l ivi di conflitto, a ricreare' 
un clima le cui conseguenze 
non si avvertirebbero solo in 

trario. la condotta di migliaia 
di commercianti realisti, i 
quali, non trascurando i loro 
profitti, non si sono sotto­
messi alla politica di discri­
minazione nel le relazioni 
commerciali internazionali, si 
è dimostrata ragionevole. 
E' ora necessario avvertire 
che la Repubblica socialista 
cecoslovacca sarà obbligata 
di trarre tutte le conseguenze 
qualora misure di discrimi­
nazione venissero attuate nei 
nostri confronti >. 

ORAZIO PIZZIGOM 

fatto su due problemi parti­
colari: Iu questione del com­
mercio estero del Brasile e 
quella della ripresi! di nor­
mali relazioni diplomafiehe 
con l'Unione Sovietica. Il 
nuovo ministro degli esteri 
Ila detto: « il HrnWi" ritiene 
necessario allargare il cer­
chio delle sue relazio», con 
i paesi esferi senza discrimi­
nazioni ideologiche » In par­
ticolare Dantas lui affermato 
che < la ripresa dei rapporti 
diplomatici con n 'u io i i e So­
vietica prosegue normal­
mente ». 

Su un altro problema che 
pareva essere all'ordine del 
giorno della precedente um-
ministrazionc Quadros, quel­
lo dell'ammissione della Cina 
alle Nazioni Unite, Dantas 
ha assunto una posizione me­
no impegnativa: « Noi rite­
ntatilo, senza pregiudizio al­
cuno per il merito della que­
stione, che il problema della 
ammissione della Repubblica 
popolar^ cinese alle Nazioni 
Unite debba essere senz'al­
tro discusso nel corso della 
imminente sessione dell'As­
semblea generale >. 

Come abbiamo accennato 
il dibattito politico è viva­
cissimo in tutto il Uniti le 
Ci si interroga in particolare 
sull'atteggiamento che la 
nuova compagine ministcrui-
le, la (piale avrà poteri P"« 
vasti di quelli attribuiti al­
lo stesso presidente federale 
Joa(} Goulart. assumerà nei 
confronti delle linee pro­
grammatiche che erano ve­
nute delincandosi nel corso 
dei nove mesi di potere eser­
citato da Janio Quadros. 

Da Santiago del Cile si 
apprende che si sono con­
cluse in quella capitale le 
conversazioni fra il presiden­
te della Repubblica argenti­
na e il vresidente cileno 
Arturo Frnndizi e Jorqe 
Alessandri si sono incontrati 
ripetutamente negli ultimi 
due giorni, da quando hanno 
avuto inizio le conversazioni 
di stato. Un portavoce del 
Palazzo presidenziale di l'i­
na del Mar. presso Valparai-
so. ha dichiarato stamane c'n€ 

in giornata deve attendersi 
un comunicato congiunto fir­
mato dai ilue presidenti. Sul 
contenuti» tlcl documento non 
sono state fornite anticipa­
zioni di sorta, tuttavia altre 
fonti t'ietne alla presidenza 
della repubblica cilena dico­
no che « la dicliiarazione di 
Vinti del Mar porrebbe at-
frontare, oltre ai problemi 
preminenti tlcl continente 
americano, le questioni di 
lìerlino e pericolo nucleare ». 
.-\ ij iusl» proposito e .stato 
posto in risulto il fatto che il 
documcntn sottoscritto dai 
due statisti, qualunque «in­
dizio esso confeuna sulle 
questioni tedesca, degli ar­
mamenti nucleari e del di­
sarmo, ruppresenterà * l'af­
fermazione die i paes, del­
l'America Latina intendono 
ormai far sentire In propria 
voce sui problemi jnii urgen­
ti dell'attualità mondiale, 
abbiano essi ti loro centro 
anche m aree lontane dal 
continente americano, ,. eiò 
per il pericolo che essi com­
porta no per la jnice e la si­
curezza mondiale >. 

BRASILIA — Il nuovo ininlslro (Irsi! esteri Danta* (Telcfoto) 

grcssi scientifici non doves­
sero servire ad altro (e non 
e così) che a stimolare una 
più vi race presa di cosc ien­
za di ciò che occorre fare 
per promuovere un più ra­
pido progresso della medi­
cina moderna, essi avrebbe­
ro già assolto ad un compito 
dì fondamentale importan­
za fier tutti, scienziati e non 
scienziati. 

.-birbe ieri una parte dei 
genetisti si è occupata, in 
apposito convegno, di un te­
ma che interessaru una Tol­
ta soltanto psicologi e psi­
chiatri- l'eredità dei carat­
teri psichici e delle attitudi­
ni. Dallo studio della tra­
smissione dei caratteri mor-
folooici, all'indaqinc sulla 
ereditarietà dei caratteri fi­
siologici. si passa ora alle 
ricerche sulla trusmnsionr 
ili determinate strutture ps ; -
chiclie Naturalmente l'in-
dng>nc. che si svolge a li­
vello cromosou'co, AI presen­
ta molto difficile e quindi 
i risultati -otia ancora m o ­
desti anche se promettenti. 
Di questo hanno discusso i 
partecipanti alla sessione di 
genetica psichiatrica (nreit-
deufe Kallmann, relatore 
Ilurtt, Price-Kvans, ecc.), in 
quella di genetica cromoso­
mici (presidente Torrioli, re­
latori Johnston, Klinger, 
.Mailer, (ìrumbacli, Ycrga-
nian. eec ) . in quella di ge­
netica microbica (presiden­
te De Guetani. r e l a t o r i 
KVoofh. Simpson, Walter , 
C o u t i l , Marcolongo, P l t -
zits. ecc.). 

Uno dei s imposi tenuti Ie­
ri ha trattato i problemi 
della consulenza genetica in 
rapporto alla salute pubbl i ­
ca e si è svolto sotto la pre­
sidenza di Sehulte. Relatori: 
Mailer. Mourant, Reed. Mou-
reau. Lennes, Stlvestroni. ec­
cetera 

L'importanza dei consulto­
ri genetici è stata ribadita 
nella relazione di Hnincr 
che. esaminando 10 mila fa-
mir/I'e di sordi, ha rilevato 
clic in ognuna di esse vi era 
dimeno un fiolio sordo. 

Il congresso di neurologia 
si è in vece occupato ieri di 
una serie di disturbi neuro­
logici nelle malattie epntf-
che e in un gruppo di af­
fezioni morbose (nulattosu-
riu. porfinuria, e fenilche­
tonuria). dovuti a difettoso 
metabolismo Questa secon­
da parte della sessione è 
stata presieduta dall'ameri­
cano Houston ed burino par­
tecipato a l l a discussione, 
Pampiglione, Akert. llable, 
llica Li IV'ano, Waisman, 
Rimington. Herman, Eales, 
Krootìi Sei dibattito sulla 
prima parte sono intervenu­
ti Okinaka. Sagrac. Bikford, 
Rohnser e Kurtz e numero­
si altri. 

r. I. 

Dopo la ripresa delle esplosioni 

I fisici italiani e le prove nucleari 
Una (lichiaraziono cicali scienziati e un commento del compagno prof. Marcello Cini 

Violenta rissa a N. York 
su un campo di base-ball 

principio nel riconoscimento 
s e n z a r i s e r v e dell'ugua­
glianza assoluta dei con­

rilevato il rappresentante d e l . c a m p o economico, il governo 
governo cecoslovacco —. sul recoslovacco ha inteso dare 

una risposta pacata, ma fer­
ma. « Noi in Cecoslovacchia 
— ha dichiarato il vice - mi- • 

traenti, in quanto ciò corri-j n i s tro Krajcir — ci sforziamo) 
sponde a un interesse reci-ij-jneeramente di sviluppare* 

la cooperazione politica. cul-J 
turale, commerciale ed eco­
nomica con tutti i paesi di 

la\on» l'na tale cooperazione 
rafforza la rete comune di in_ 
tere^si fra le nazioni, costi­
tuisce una solida ha«e per la 
recinroca comprendone e re­
stringe le possibilità di inter. 

tutti i deputati un messac- v^-nti perturbatori nelle rela-
g;o :n cui li . i m m o n d e aj7 ioni pacifiche fra i paesi 

rijo'iiM.iien'f- 'a; Per que«te racioni la Repub-
blica socialista recnslov; 
P - T ^ rh'* tutti eli ostacoli 
-"-t.fV:-)J- e tutti i fenomeni 
•'no'-mal' che df terminano 
'ina t endone fra le nazioni 
' i ' n o »r»lti di mc77o dalle re-
' i7iori commerciali interna-

proco Siamo convinti che 
una siffatta coopcrazione 
commerciale p o s s a dare 
frutti importanti e favorireUposti a sviluppare relazioni 
i:na soc ia l i zzaz ione ere- < c n7a condizioni politiche e 
scente della produzione e una 3 rispettare i principi d: 
divisione internazionale d e l | p p u a c i j a n z a . di mutuo van-

difendere 
Algeria francese II m t v , i ; -
g:o cons.ste n una fot oc >-
pia d: uu3 lettori auteerafa 
ta datata da -User: e i n a ­
stata all'OAS F~a l'altro. 
Sa'an A.ce « P.v.-he 1 pote­
re ha b:s^pnn di forze pt̂ r 
la protezione della cap;t.ile|zinnali 
tedeica dinn?nzi alla min.ic-l ' O g n i ancora 

. i 

ha prose-

taRgio e di non intervento 
Ma noi non passiamo ammet­
tere alcun " e m b a r g o " , al­
cuna politica di discrimina­
zione Faccio presente che 
una tale politica non può in 
alcun modo arrestare lo svi­
luppo rapido e pianificato 
^ell'cconornia in Cecoslovac­
chia e neeli altri paesi socia­
listi. t 'RSS in testa T soste­
nitori imprudenti delH poli­
tica di " embargo " dovreb­
bero gettare un'oerhiata sui 
risultati della politica Hi re­
strizioni del commercio at­
tuata per dieci anni T/espe-
rienza ha dimostrato che essa 

eia comunista, o per con^er-Ignito il vice-ministro ceco- si è rivolta solo verso i paesi 

NEW YORK — Parante an» partii* di twne-b*ll. due tffo»i 
inno «ceti In rampo fon l'intenzione di mettere fuori IMO uno 
del più validi cloratori della aqoadra prlnwi In claislfìca Jtm 
Piersall desìi • rankee >. I/atleta, come al vede nella telefot* 

re«Kiice violentemente rldncendoli a mal partito 

l'na dichiniiizimic sui pt-
iM«>li d i e la tipi (.•>.! delle 
t^ploMnni micie.ni cuinpoi-
t.i e stata .sottoscritta da 150 
ti-ici e ricercatori delle 
l ' i m e i s i t a italiane I.'ini/ia-
tn . i . partita dal l ' l iniveis i ta 
di (ienov.i. ha uia [accolto 
adesioni negli atenei di B<>-
ln^na. Fi lenze, Padova, Pi­
sa, Homa. ' lormo, Palermo 

« Noi sottoscritti — dice 
la dichiarazione — insegnan­
ti e r ice icaton di fisica nel­
le univei.sita italiane, pren­
diamo atto con viva preoc­
cupazione «Iella ripresa di 
e.spei unenti nucleari da par­
te de ir i 'n ione Sovietica. Ri­
teniamo che. a parte ocni al­
tra considerazione, la co­
scienza dei paurosi danni che 
\ e r i ebbero alla inteia uma­
nità nel caso di una ripiega 
degli esperimenti nucleari da 
parte di tutte le |>oten/e in­
teressate. con coiisecuentc 
.mtm-nto della radioattività. 

javrebbe dovuto impecine al 
(governo sovietico di assn-

•f$fi? ìmersi la gravissima respon-
's.ihilità (iella r<>?tiir.< della! 
tiec.ua 

i ' Segnal iamo alla opinione 
'pubblica i pencol i accertati 
|«he verrebbero iau>.ili d.i 
!iin aumento della radioatti-
ività atmosferica (già ntor-
i nat.i. dopo la cessazione <le-
! d i esperimenti, ai valori 
i normali l. ed i u n i o n dei gè 
jnetisti per eli effetti, ancora 
| ignoti in parte, d i e anche 
j piccoli aumenti di radioatti-
| \ i t a potrebbero avere sulle 
future generazioni: chiedia­
mo al governo italiano, di 
adoperare tutta la sua in­
fluenza per fare cessare im­
mediatamente g 1 i e spen-

| menti stessi e di farsi pro­
m o t o r e di ogni iniziativa at­
ta a impedire una ripresa 
indiscriminata delle esplo­
sioni atomiche o termonu­
cleari che per i suoi disa­
strosi effetti, costituirebbe 
un crimine contro l'uma­
nità > 

Sulla dichiarazione, del tì­
sici italiani abbiamo chiesto 
un commento al compagno 

piof Marcello c u i i oidina-
rio di istituzioni di fisica 
teorica a 1 I ' l'niveiMt.i ili 
Roma 

« Non ho Urinato il testo 
della dichiarazione — ci ha 
detto il prof. Cini — ma de-
s ideio subito precisale che 
la pieorcupazione e l'auspi­
cio dei colleglli elle l'hanno 
sottoscritta mi t iovano asso­
lutamente concorde, pe iche 
ritengo dovere degli inse­
gnanti e ricercatori di tisi­
ca rendere pubblica la loro 
preoccupazione per la ripre­
sa «Ielle esplosioni nucleari 

* ('io che non condivido e 
che si espi l ine un apriori­
stico giudizio di condanna 
per la ripresa degli esperi­
menti nucleari d.ì parte del­
l'I RSS isolando questa gra­
ve decisione «la tutto il con­
testo della situazione inter­
nazionale e prescindendo dal 

fatto che le trattative 
a i i i v a i e ad no acconto per 
la interdizione del le c>pe-
i lenze uucleai i sono state 
portate al fall imento dal ri­
fiuto della Fianeia «il aderi-
ic a una tregua e dalla pre­
tesa di l imitale l'accorilo 
stesso soltanto ad alcuni ti­
pi di esplosioni 

« Nel i [affermare l i nostra 
avversione, già proclamata 
in occasione del le esplosio­
ni atomi» iie francesi, per tut­
te le esplosioni di bombe 
atomiche che. iv ve l tnamlo 
lentamente hi faccia della 
' I ena , costituistomi un gra­
ve pericolo per l'umanità. 
ritengo che noi tutti dobbia­
mo richiamare l'attenzione. 
in questo momento ih gra­
ve tensione internazionale. 
sulla tremenda «atastrofe 
che rappresenterebbe per la 
umanità una guerra nuclea-

perre. Ma non basta denunc ia ­
re. i )ccorre operare, come 
del r-sto ì tìsici italiani h a n ­
no sempre fatto, perche nel 
quadio ili trattative che con­
ducano rapidamente ad al­
leviare l'attuale stato di t e n ­
sione. si giunga ad accordi 
per il disarmo, e in part ico­
lare alla ripresa di negozia­
ti per un accordo sulla in ­
terdizione del le esplosioni 
nucleari sperimental i di 
qualsiasi tipo e d.i parte di 
tutti i paesi del mondo. 

« Mi auguro che m q u e ­
sta azione tutti i fisici i tal ia­
ni po«ani i essere uniti al 
di là del le d ivergenze che 
in questo ca<o hanno impe­
dito di esprimere m un te­
sto unitario una comune «ri­
sia e un comune auspicio di 
pace » 

Si vuole la fine della secessione 

Il parlamento del Congo 
per l'arresto di Ciombe 

l. e.-errìlH congnio.-»' <lo\ r e h h e o r c t i i M r e la p n i -

\ i n r i a - P r o \ o r a z i o n i t l r l l ' O M l I a S t a n l r w i l l r 

Lettera 
a tre ambasciate 

del Comitato 
per il disarmo atomico 

I.EOPOI.DVII.I.E. II — !..-i 
.i>:< :./ i A. .-•trnpi r . in^Ov1 

."iT.ri'ir.r i che ì p ir "in.i-n'o d>'I 
Condii hi i iVi'n u:i « .«or e A. 
ar.porttu', r «ii'.'iz.on. Ciiacer-
ri'-'i'. ! K'-.' ir .d 

Qj i - ' f r.Miluz.iiii. or.i ri-
Posimi' doi Governo eh e iur.o 
l i r.-voioa e r.»rre*ti) ci-, ni^ai-
br. de! £o\ orno f in'riivo d.-'. 
K-.tin.M. ]n <c OJJ! m> rr.i iie;-
r»«<rnib!e.\ prov m* ".> e I oc-
cup:«z.on•• dei Kitmu.i da p ir­
te di-ll'os'-rcto n:iz onale con-
ROJ»*.*»*. dopi un prtvent.vo di­
sarmo della R< n J ifnuT. i k i-
tanghe-o da iurte do. - ca*«"h 
bini -

Fort: vino penS le resisten­
ze :n «enn al Governo contro 
l'appi-.caz.Ane dolio d.rett.vc 
del parlamento In particolare 
l'ex pr.mo ministro Lieo e altn 

- ini.e. - d C.onilv 
cer:.1 i .1- T.r.'.o i.v:vh 
liiz oni .n faro. « r 
Ie'ttr.1 nur: « 

K R.orn.«le d. St 
• 1.1 \ ..* dfl.Vjcrc "o 
Corojij'.ese - h 
q.ie»:. i: orn: l'.nv .o 
licito d. o.tre ni.Il 

Vna ' . e f e n a .e'.: ambasciatoli 
n It i l . i d. Gr.n Bretagna. Sta-

'•. In:*! d'Ar-eno i. t reone So-

I \ «• c i — per l i «ojpens.one 
Acuii e«p- rimedi r.iK-leari — è 
« •r i TV 'ta • »r: dai pre^.dtn-

( V del Ci :.i.: I'O .t.il:a:io per U 
j.i- . ir:;o ,:on co prof Rodolfo 
iV. itù-ir. • ?w'i r salta -.r.viata 
'i-^p.a d'1! i I c o r i i i r imtase i*-

<'Ù:J^O f i- l 'oro fr.v.co<o - Il Cortr.tito ita-
* le r .»»-' laro per il d « : n » atomicc 
.nunsar . i ) 1 - d.ce tra l'altro la lettera — 

interprete de: sentimenti di tut-
• nley\ Ilo ita la popvùaz.or.o. vivamente 
r. i2 O:KI>|preoccupalo per :l rap.do de-

ler.unc ato 
n^.iiit 

.nj:er.or.imon?o della Situazione 
•ormz.on ilo che ha condotto 

lalla dei- v o w d: riprendere Jtli 
pro\o- je-:per menti. <i rivoice alla Ec-ot.op e. r.e.ia c.tta e 

c.,z an. .attuate d.il deli-^ ».» 'oeiler.r i vostra percne voglia 
Jeli'ONT. Jonn'.un.i. tondi r.t. («oilec.tamente trasmettere al 

susi-.t.tre «i-ontr. tra : eonov. Ro\err<» ohe ella rappresenta il 
le< 
Vi 

i >o!d.it N.iZ.on.p.ù pros< «n'e invito ad adope­
rarsi afrlnehe si receda da tale 

Hammarskjoeld part rà .n ae- dec.s.one e si riprendano da 
reo domati, pomeri >?.;io per'parte delle potenze interessate 
Leopoldv.Ile in segu.to a m \ . - | i contatti e le trattative per 
•i» del pr mo m n.stro congo-J giungere ad un accordo sui pro­
lese Cyr.Ile Adula per esani:-1 blemi politici pendenti, pia­
nare con hi. le modal.ta del-(supposto necessario rer la rea-
l'a.uto flnanz.ar.o ed econo-ilizzazione di un effettivo éi-
m co dell'ONU al Congo. isarnio nucleare generale*. 
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